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PREMESSA

• La legge 27 dicembre 2019, n. 160 del 2019 – recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” –
ha operato una ridefinizione della disciplina degli incentivi fiscali collegati al “Piano 
nazionale Impresa 4.0” e, in particolare, di quelli concernenti gli investimenti in beni 
strumentali, in attività di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica e altre attività 
innovative e in formazione 4.0.
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LE AZIONI PRINCIPALI
• Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali

Supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali nuovi, materiali e immateriali,

funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi destinati a strutture produttive

ubicate nel territorio dello Stato.

• Credito d’imposta ricerca, sviluppo, innovazione e design

Stimolare la spesa privata in Ricerca, Sviluppo e Innovazione tecnologica per sostenere la competitività delle

imprese e favorire i processi di transizione digitale e nell’ambito dell’economia circolare e della sostenibilità

ambientale.

• Credito d'imposta formazione 4.0

Stimolare gli investimenti delle imprese nella formazione del personale sulle materie aventi ad oggetto le

tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale delle imprese.
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https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-beni-strumentali
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-r-s
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-formazione


INVESTIMENTI

• Il credito si applica agli investimenti effettuati a decorrere dal 1 gennaio 2020 e fino al 31 
dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro il 2020 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 
almeno pari al 20% del costo di acquisizione.

4



% CREDITO D’IMPOSTA

• Per gli investimenti in beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati (allegato A, legge 11

dicembre 2016, n. 232):

• 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro

• 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite di costi

complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro.

• Per gli investimenti in beni strumentali immateriali funzionali ai processi di trasformazione 4.0 (allegato

B, legge 11 dicembre 2016, n. 232:

• 15% del costo nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 700.000.

• Per investimenti in altri beni strumentali materiali, diversi da quelli ricompresi nel citato allegato A:

• 6% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 2 milioni di euro.
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https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_A_2016.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_B_2016.pdf


MODALITÀ DI UTILIZZO

• Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione in cinque quote annuali
di pari importo, ridotte a tre per gli investimenti in beni immateriali, a decorrere dall'anno
successivo a quello dell'avvenuta interconnessione per i beni di cui agli allegati A e B, ovvero
di entrata in funzione per gli altri beni.

•

☞ Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i
medesimi costi nei limiti massimi del raggiungimento del costo sostenuto. (es.
Sabatini).
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ADEMPIMENTI IMPORTANTI !

• Perizia tecnica, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da
includerli rispettivamente negli elenchi di cui ai richiamati allegati A e B e sono
interconnessi al sistema aziendale.

• Per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro è sufficiente
una dichiarazione resa dal legale rappresentante.

• Le imprese che intendono fruire dell’agevolazione sono tenute ad effettuare una
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico. (modello da definire!)

☞ Le fatture e tutti gli altri documenti inerenti l’investimento devono contenere la
seguente dicitura: “Beni agevolabili ai sensi dell’articolo 1, commi 184-194, Legge 160
del 27.12.2019”.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!                                

www.europartner.it

Tel. 02/6672181 

e.vigano@europartner.it

f.cerati@europartner.it 
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